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GIORNALE RELIGIOSO- POLITICO- SCIENTIFICO- COMMERCIALE 

Abbonamento postale 

Prezzo per le lnserzifmi 

Nel corpo del giornale per oenl 
d; a o spazio dl riga ce~i•ahnl ISO 
- In terza pa8'1na dopo l~ t1.rD.a 
tlel Geròntc cent.eshnl80..:... Nella 
quarta. P&KiDI eentcalml lO. 

Pér gllavvhl rlpetuU llll ttUuto 
rlba&al dl pre~zo. 

Slpubbltot.tattllglornlbanne 
l t.eetlvl. - l manoacd:Ul non t( 
raatltulsoono. -, L~t~er~, fptt;lbt 
noa aft'ranc~H al restJlligOnQ. ' 

.l'or. le Associa,~: Ioni e p,er le.Jnse~zioni rivolgersi all Ufficio del giornale, in Via dei_ Gorghi, o_ presso il signor Jtaimondo Zorzi Via s. Bortolomio N. 14. Udine 

Baccelli e· la ginn·astica 
Il ministro . Baeéelli nel suo viaggio in 

Italia, che sembra di · ispezione, alle Uni­
···versilà e ai •Ucel, va:Jfacéndo di tratto :in 
' tratto• del idiseorst,.• in etti' i1parè· parli 'pl~ 

da'ministro dèlla 'guerra o della·: niarlila1 
che da ministro della pn1Jblic11 htrttzitine: 
· DI' w. tutto. :a~ii ,~M~ìtm1' atizitlitto é 
,con par:ticolare i~t.er.:ssa~1'ento '·~Ilo s.tndlo 

. , della ginnastica per preparare bvom sol· 
:dati ull'•italia, e ·Se discorre di scienza e 
di educazione, sembra che se ne occbpi In 

·•Jvia ·secondaria" ed, accidentale; e"chè• per 
,, lai;''ininil:itro della pttbblicu. istrllzlòne, lu 
· èclenze; le lettere e l' eduèkzione tìoti, siano 
' 'ehe' 'al'ttettanti sùssidii dèlla ginnastica e 
· della guerra. · 

A sentirlo, pat-rebbe cho .primo, essen­
: ~ialissimo·còmpito dell'istruzione sia.qnello 
i di •peusaré alle ganibe, alle braccia e al 
corp!• dei fanciulli e dei giovati!, o che 
unico, od almeno principullssimn pen-siero. 
di 'nh· Governo sia la guerra,· quasi che: 
:1' Italia, l' Enropa .. e la società sijlno · g\à 
ritornate a qn,eiio .stadio primitivo di' 

··guerra permanente, di cui l' Robbes o; 
·'dietro: di hii tanti altri pse11do·filosolì 1uni-\ 
oamente s~·intra!teunero, come del ·tipo pri· 
migenio dell' umana società. ' 

Anche in. ciò ii Bactlelli si fa.l'.eco delle 
storte hlee del gior!lo, mercè cui non. si' 
calcola che la forza materiale, e nell'uomo 
e nel cittadino nulllaltro. si. riscontra eh e 
un >mezzo ' di . foDza ,materiale p.er la na­
zioae·.·e•·jiel <Governo. Siamo al solito mal. 
·ve~io. di"bonslaerarli ·~rlnèipale"·clò ehe·'è· 
acces~ori~, e di èJ~:ròndère' il 'irtezz~ col 
·fine; facendo anzi sco~o ciò che.•è fine deUa 
'Soilietà; 'del Governo, 'dell'uomo e· 'del cit-
"tadino. . 

La sovorcbia importanza èh'e negli òdierni 
sistemi di istruzione viene. data alla ginna­
stica,. çorrisponde al.la non. men9 soverqhia 
impoPtanza che si .dà alle scienze' positive 

· 'nell' ortlin~· scibntifico; •·nella g11isa stessa 
che nella sfera politìc~ dr tanto si einllta 
la' for~·a: degli esor.ci:ti e '(I~llè fibtte di 
fronte. alla forza . morale ·nella più elevata 
:sfera civile; politica e sociale. . 

E' ciò un redivivo· paganesimo,. scrive 
,gi nstamente l' ottima Unione di' BoiQgna, 
ebe nella forza del braccio fa assorbire la 
form delia mente, .e obbliando le·immense 

AF~ENDIÒE 

IL· MIO. VIAGGIO lN GUATIMALA 
VEN.TUN GIORN l DI PRI Gl O N lA 

'PER 

'ENRICO lliLL:liiT d; 'o. d; G. 

Appena fui fuori ~ella cel~a,. un c~I>oral~ 
mi afferrò come se 10 avessi m ammo d1 
fuggire e presaini la giuntura della mano 
destra· vi girò attorno uno.· spago grosso 
quànto U:n ·quarto di :Pollice; Dipòi ·la trasse 
di'etro le' spalle, e ' fatto lo stesso con la 
mano sinistra ve le legò insieme, come · se 
fossi ·un· malfattore; .. Legato ch1l fui in· tal 
modo il prode caporale comandò: - « A· 
vanti " - e circondato dai valorosi guerrieri 
fui condotto fino alla . porta del carcere. 

Là giùriti 11n nuòvo· .comando - «A la 
Comandancia ~ "- proimoziato con voce sten­
tòrea usci dal!à; bocca del mio eroe, ed il 
povero Padre Gillet fu ,un'altra 'volta spet­
tacolo ad un pubblico curioso. 

Mi è impossibile raccontare ciò che ·in 
quel; momento rni passò per la mente. Buon 
per'me, che mi· si presentò di nuovo in modo 
assai vivo innanzi ·!lgli occhi' la storia dei 
patitnenti del Salvatore, degli scherni sopra­
tutto . da lui sofferti per le vie di Gerusa-

conquiste effettuate dal cristiilnesimo· colla 
forza morale delle idee o dei ,principii, si 
dissotterrano i vieti trionfi del mondo pa­
gano, :che crollò in frantumi al cospetto di 
nn! .idea religiosa e di un concetto morale; 
: Ed eziandlo nell'ordina politico e so~ 

!Ciale. la ··forza materia;Je disgiunta dalla 
forza. mòr'ale 'non dà''ni Gbvèl'ni 'Il' ai po~ 
pòÌI. che un' èftfrl1em é piisséggièr~ pot!lnza • 
Tanto sj e. dèiio della' prcponde'raiJza prus.l 
siaua, tttnto si è docaotttto .la sua potenza 
militare preparata anzitutto dal maestro 
di scuola; e poi,' diinentìcando· tutto q ne· 
sto, non si avverte llhe, la 1.'supremazia mi• 

·mare e politièà. della Gèrnùtnia. è stata 
ùna logica ed inevitabiié conségueùza della 
sua supremazia scientifica, letteraria e ìno.; 
rale. 

La Germani!! da oltre un secolo ba do­
minato l' EnroJpa,· e in nìodo · particolare 
h1 Francia, colla· SDI\ filosofia e colla sua 
letLtJrat.ura; e il filosofiSmiJ . Incredulo del 
secolo' passato, l' Mcletismo filosofico 'del 
pre~ente il rom11nticismo esagé~ato,. ·che 
hanno dominato e dominano ancom in 

, Francia, non sono che plagi e trasforma· 
, zioue della lilosotia tùdescu e della lette­
ratura alemanna. Persino Rèuan ·non è che 

. nn copiatore di Striutss, come Proudhon 
·non è che un' imitatore' di Màrx. 

Come· ~el male cosi nel bene, le • cou­
quisttl mo'rali 'precedono le conquiste po­

. ljtiehe, e. un popolo si fa forte e domina 
gli Ìlltfi p~ima col.le id9e e poi .colle àrmi 
più che .a furia di gambe levate e di 
bràccia incrocicchia.te come si· vuole adesso 
in Italia per mezzo della ginnastica. •Colla 
·ginnastica-·si preparano, ·muscoli ·forti, e 
au~hé questi cl ,vogliono ; n1a bisognB pre­
paiàre ancora animi forti, e quésti non 
si formano saltando e ballando, o servil­
ìnente copiando. astruserie straniere, m~ 
sibbene con istndi sodi e profondi, e, quel 
che più giov&, cou aspirazioni nobili, ge· 
nerose e morali. 

'Una lezione a certi giornalisti 
Il Corriere di Milano, benchè libe~aie 

benchè abbia anch' es~o .. battnt.o la gran­
cassa per la morte Ili Pietro Cossa, pure 
non ba pottlto' faro . a .111'eno di rUièliitrsi 
all'esagerato e fnuatic•). entusiasmo di una 
certa stampa e di darle la seguente quanto 
severa tanto meritata lezione. 

lemme j ed in tal modo rianimato, poeti 
camminare .con passo nòn meno franco dei 
soldàti, che' armati mi circondàvlino da ogni 
Jato. Passando innanzi la Cattedrale innal­
zai dal più profondo 1l~l cuore una vi V!\ 
preghiera a Gesù, prigioniero anche egli per 
mio amore, e gli feci unti totale offerta di 
quanto fino allora:aveva patito e· di quanto 
mi rimarrebbe ancora. a patire J?Oichè non 
àapeva se quello fosse l'ultimo gwrno della 
mm vita, ovvero se fossi condòtt9 in. un 
nuovo carcere, dal quale non sarei più Il· 
scito. Non nego che avevo ancora unà lan­
f;lUida speranza di essere fra breve rimesso 
m libertà. 

Coloro che si trovavano per· la strada, 
che noi p,ercorremmo, mi guardavano curio­
samente e si dimandavano chi mai .fossi e 
di .qual delitto colpevole .. Ciò mi recava non 
poèa 'molestilil; ma finalmente giungemmo 
nei cortile della Comandancifi, dove adem­
piutosi da coloro che mi avevano accompa­
gnato, ad alcune formalità, che Io non com­
presi, fui sciolto dai legami che mi strin­
gevano i. polsi e le braccia e condotto. in 
una stanza dove trovai alcuni personaggi 
d' importanza ed un cançellìere. 

«.Conoscete voi Joe Smith 1 • -Fu que­
sta la prima domanda, che. mi venne fatta; 
domanda, alla quale non pòtei fare a llleno 
di sorridere, poichè, punto non conosceva 
quel nome, che forse apparteneva a qtialcbe 
celebre malfattore. Rispos\ che no; ma r1· 

« DiremG noi, seri ve il foglio milan'ese, 
nnn cosa 'taia da attimrci le ire di tutti, 
se osserveremo che in qneste espréssioni 
d~l ptlbblleo dolore, in quelle specialmente 

. dhe.·p~ovellgono dalla stampa,· v'è •qulll!lbe 
r.o<Ja dfesàgèrato, 'èhe non 'ontJra il morto 
e •può :òlfendere l vivi 1 
· n 'Oorriere domanda qtifttdi < se: :le 
espressioni di parecchi· 'déi 1'/ostri c~ntr'a­

. tillli .n~n siano tali'·'da 1'far''parere qnasi 
cbe stilJno sori vondo ì!l!llà · Nlldvl!. ~el aUlla, 
i~ ttilpaeso senza• tra'dlilliotli dl1i1tll•è'orttita, 
a!u2.jehè •in qn~$ta ttalta, cbe fu madro di 
almeno quattro gloriose ~livlltà • 

'«!IDlciamll i~· vero :· bisogna ·credere cb e 
certi scrittori non abbiano proprio lrtai 
.~!.~.~~ .. }ld~~.J!!P.'l. no.n .]j~~~?, ... dtlil~g~1~~~ • ..Jna 
neaocue 1 pensare ; !sogna c a 1 grande 
p,enr.iepg jtaliano sia st!lto.:per, la :Pri~a e 
éola voltli itd essi rivelato dal verso d l 
Pietro Coesa sul palcoscenico, per spiegarsi' 
.come 1possano adoperare tal une. espr~ssjoni, 
noniolò', ipel·b'O!iclte, mi\ .~enzi\ alcun senso 

· storico, letMi'llrio; veriti~ro ». 

Lo scrittore del·Corriere dice chey lt•l'u-
nima di Pietro C ossa deve fremere d i 

"stlegno :- ~Ila 'hfessa - in:. vedere òhe nort 
si .sappia èsaltario senza prosternarsi;'senZI\: 
a!toraro, souz11 far paro lo tonde e. rimbu'm-' 
ha~ti,, S!•nzlt aiutarsi. CO'ti una seqqela: di 
aggettivi, l'uno più forte dell'altro. 

«Poi :.r.ì sono quelli· che .li per li,;. su! 
"due pitltli;! d~c,retllnO la qualifica di « llfi· 
mo ». Non. c'è: stato che lui, egli so!o,.per 
lui solo, con lni solq, la·,poosil\ dramJllatica 
i.taliana - e tàlnni dicono senz' altro. la 
poesia - è ,sn'rta, ad ,nn alto grado ,, 

li Corriere si sdegqa contro questa 
leggiera facilità di accordare posti sublimi 
per gradi, e di solennemente precorrere, 
UOJI soltanto di giudizio dei posteri, ma 
quello stesso dei presenti: forzarlo, .questo ' 
giudizio, in qualche modo intimidirio. 

« Cosi facendo, si crea sempre più an­
che in Italia - come fil èreata altrove -
nna vita ,ll!lelle~~u~lè. fitti}li~1 div;0rsa dalla 
reale : ma, per séiagnra, più deleteria la ' 
prima che non sia potente la seconda; o · 
s'incaglia quella fusione di tutto il pen· ' 
siero nazionale, che è tilnto desiderabile. · 

« Lasci ~n do stare che . certi . giornalisti 
gett!11io h\'direttamente oggi - con le loro 
iperboli - il sasso a q1ialcuno ·che ieri , 
aneura mettevano su~ li ~altari ; s' ha da 
considerare •che vive in ltàlia tutta una 
schiera di nobili · inteiletti, · i q o ali, per 
ragioni che si legano alia, nostra Sto l'i a, 
sono timidi,' stentano assai 11 portarsi in­
nnnzi, lasciano facilmente il posto ad altri, 
anch~ ai meno degni : è costoro òon ven­
gonò resi ché vieppitì timidi, vieppiù sei· 
vatici, diremmo qnusi, e alieni dall'entrare 

'l 

flettei che dovevo stare bene in .guardia per 
non compromettermi : poichè1 poteva essere 
che mi si volesse giuocare un qualche trii· 
!!ello. anche. in riguardo. al .. 11\io qom),lagno 
11 frate! Qmn, che anche egh, comç ho detto 
di, sopra, et'lt stato pochi giorn'i indietro nel 
territorio dBl Guatemlila' e forse· poteva an­
che egli ·essere stato ·fatto ''prigioniero. Il 
mio giudice però appariva assai sconoel·tato; 
e, nwsao tosto .da pa1'te Joe ~Smitb, mi ·•do­
mandò cowe ll)i chiawa~si, q~ale la l!ttzione 
a cui appartjjnova, la professione che eser­
citava ed il luogo della mia stabile resi­
denz.a; Avendogli' risposto alla ,priìpa do­
manda oh e io ' e.ra ingl~se,, egli . · sòggiuns~ ; 
- « El 'COme potete provnrlo? » ·~ A questa 
insistenzll mi· sentii •alquanto imbarazzato, 
e non· s11peva proprio che prova addur~li. 
Quindi con aria ingenua: - ~ Signore -.­
gli dissi - quando i1.1 ciò qoq yi fidiate 
della mia parola, non potrei assicura.rvene 
diversamente, poiohè, · f11céndo' una gita di 
piacere e punto so~pett!lndo' ciò che mi sà' 
rebbe avvenuto, non ho portato· meco i do~ 
cumenti comprovanti la • mia nazionalità; 
nè ho qui amici e conoscenti cbe con la 
loro t~$timonianza pos~ano. supplire a talè 
mancanza. » - Egli sembrò sti:lzito . per 
questa mia risposta; ma .avendogli io ~og­
gmnto che dimorava Ìll Belize e cb~ era 
notissimo a Sua Eccel!Einza il· çovernatore 
di quella città e ad altri' ragguardevoli 
personaggi che nominai, non fece di flUesti 

nell'arringo pubblico, dalla prepotenza di 
giudizi del giòrnalisti. o, "pagglò, '{e ne 
sono di quelli che _,.visti> lo stato 'delle 
cose - si disgustano ·deglì studi solì'fighi 
a 19everi •pèr• oorrere ad accattare il favore 
di chi s~ erige cot!\nto f!lqiJ10ente , dispen­
satore. 4~!1a gloria, . pr!Jci~M4Pne. _,i1JOJ11e 
se nnlla fosse- i gradi mnggior},..e, mlp:Qri. 

«.6isogna bene che ·badino. li' giornalisti 
.11 non. crjlaro, con qnesto.,sistem<l\ tntto1ttn 
piceolo mondo ·di Horo,··Pllrti<lolare .. nso~ e 
.consnmo, ::~1hituandoa1 a,confonderlo co} ver~ 
gran tQatro della nazione, dove han!JO npo­

. sto i grandi, con o senza il concorso .dei 
giornalisti. 

Che• ne ·dicono il:Oapitan Fracassa;• ti! 
Bersagliere e compagnia, di qtiesta ·•le­
zioncinn ~ 

Il ministro BI\Ooelli ha giÀ preso col id~· 
n ari dello Stato n- Blfgnente provvedimento 
·a · fn.vore della\ ·nlàdre del de!onto Pietro 
Cossa: 

Qn.ora,!da 'Sigt~ora, ... 
K E. 'il Ministro di pubblidà1 istrnziòne, 

ILSSOCiandosi all' DDiV!ÌÌ'sàfe 'còmpiàiÌto, 'bne 
ba accompagnato alla tomba n·vosìro di­
·lettissimo ·figlio,· mi ha dato i!·'gradito"in­
cari~o di significarvj aver .. egli provveduto, 
nei ii m'In bén· ristrètti"d'èl llilancio, perchè 
alla Vostra tarda vecchiezza non avessero 
a mancare, in tanta sciagura, quegli onesti 
mezzi di sostèn'tilmento di èni Vi fn"làrgo 
fiu qui l'illustre estinto. · 

Nell'annunciarvi.· pertanto di. ayer 'i«l~ 
emesso a Vostro • favore un 'mandato th 
L. 1,500 che sarà tra breve esig!lliie 'fu 
cotesta tesoreria, mi. prème di soggju'ngé~e 
òhe per l'avvenire sara stabilìnérite e de­
centemente provveduto ai Vòstri biso,.òi, 
perchè almeno da questa parte sienò rfpii­
rati i danni del flero infortunio che ha 
contristato i' l talla e straziato. il Vostro 
cuore. 

Non bo d' nopo di aggiungere che 1\o] 
compiere questi atti, ii· governo 'd1i &YM. 
sente. di adempire il n ·dovere ·verso la trle­
moria di nn Uomo 'che, ritiìett~nao in onore 
il onlto deiiH virtù · ìliJtiehe, 'hh reso 'JÌÒp 
piccolo servigio alla nuova grandezza \l%tla 
patria. 

Gmdite, onorànda Signora, gli 'atti del 
mio ri verenìe ossequio. . .... 

n Seg~~t!lr,io generale 
. COS'f!NTI!II ' 

Si vede che il ~ondo nfftCÌale invidia 
gli a)i~ri d!Jl,,mondp. gi~,r~~!isil~o. ~~~~cj~mo 
dìr ~aì·to l'atto dt ìnJserwQrduì compmto 
dliltllin'istni. dellli'pubblica istruzione 've'r~o 
1,~ lòfeliee )ì:iddre do! Oossii., M~ IIOI! ~o~­
Shìrlio .Jaseuir nassare .. senza rilevar l!\ 1;1na 

\'·\' ·. ,, ,,- \ ,. ' J.l-

· ~\!Ìu~ .c!\~ò._ 8olg guardan·dom.i. furbe~p~ffiffite 
111 volt() · m1 ch1eile se J?Otessl veramente . af· 
fermare· di essere òoìiosciuto dal gov~rnlitdr~. 
·Lo 'affernììti · reoìsamente. --' · « Pure, · s'òg­
giunse, essendo voi Gesuita; come niai.ilvete 
avuto,• l'ardire di •mettere il' ·piede sul •no" 
stro, .ternitol'io di Guatemala; e tanto• più 
che .u0:11 tal cosa,, ,cpme, sap~te, è .. anche COL\· 

tr,a~ill. alla rilJW.I~t' dei \Gesuiti,.; o, come !!i!U 
d1sse, ·delta Oompagniq ilei Qeszeiti? ~~ p.Qi 
perchè non portate la toriàèir? ~ - 'u' ulti­
ma domanda egli me. la diresse dopo avere 
fatto destramente un giro intorno alla mia 
intere{ìsp.iitil j;ie).'aona. lQuestà i !icé<iifa ispe­
zione gli fece eziandio riflettere al mio ve· 
stito fantastico, e però· fu' interrogò di nuovo. 
- « O?me dunql\e om_ vi trovate ve~tit~. da 
contadwò, se, come DII a"ete detto, ·è '\'ero, 
che siete entrato in Gmttemala; vestito· 'dà 
prete inglese? » ~ Lo soddisf~ci in tutto'; 
ed in riguardo alle mie vesti - « Queste, 
gli dissi, me le avete • dp,te voi stessi;· a la 
giacca è del capitano che qui mi ha con, 
dotto. » . ,,. 

Cosi finì il mio interrogatorio, ciie scriftb 
esattamente dal cancelliere, fui invitato a 
sottoscrivere dopo di a veri o letto: Mlorà il 
giudice parlò con molta dolcezza e n\i·:assi­
ourò che se bramava di vedere il mio Con• 
sole lo avrei potutç> senz11. veruna difficoltà, 

(Continui!). 
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mad?tn.~le , eoi·IJ~lleria lascia~asl sfuggir~ 
'dall'·on; ségretilnò · <Ìél Baccelli. 

Di virtù antiche che Pietro Ooss~ abbia 
rhnesse In onore, noi non C11fiosciamo altre 
che <tuelle che spl0ndottero luintnos:lmente 
In. N'erono, . in Messf\lina, in Cleopatra; in 
Giuliano. l' Apostata e cb e formam> · di 
questi antichi p<lrsou~ggi i tipi più spie· 
catl dolla perversità e dell'abbiezione umana. 

condanna . dell'accasato, sçnza circostanze 
atteBuu.ntl· pe1· il fatto dd guo volontario 
ritorno. 

Del restO' ai!ìmo lieti di sentir dichin(tlre 
da ulill voce autorevole od offtcialo che la 
·nuova granqe~z.a ùell' Italia legale si fonda 
appurito su qnèlln razza lli virtù. antiche 
celebrate .~d esaltate da, Pietro Cossu. 

Il difensore, un certo Brnnschwig, so­
stenne che il tribunale militare doveva 
ritenere colpevole il G11ntrell di diserziorte 
all'interno e non di diserziontJ all'estero 
e che per conseguenza dovesso~ farglisi_ go­
dere H beneficio del111 pena minore. « Nm1 
oonvèniva -:- disse e~li - ad !tn trìbu· 
nate francese di dit:ktal·at·e che una fuga 
a Metz em tma diserzione all'estero, p~.r­
chè per noi M:etz non cessi\ di essere, In 

· fondo al cuore,. fmneese fino al giorno in 
cui ,questa città tornerà nnòvamenttl a 
noi. > L'avvocato aggiunse.: 

La lJejense di . Parigi <pubbllcÌI il se· 
guent~ dispaccio èbe dice aver ricevuto da 
fonte .. attendibllissima: · 

• Vìenn~ 5 sèttembre. 

:. "~((Il pensiero di una' alleànza austro-
• 4tiiliana sembra abbandonato. La condotta 
· del governo italiìmo verso la Santi\ Sede 
•non è' estranea alla diffidenza che il governo 

« A neasuno che mandi una Mtora a 
Metz viene por il capo il pensiet•o di ag­
giungere nlln parola « Metz ~ . quella di 
« Germania. » Si scrive. « Metz (Lorena) ~ 
oppn1·e « Metz (dipartimento della Mosella) » 
ma uAssano considera questa città tanto 
francose quale una parte integrante dello 
impero g~rmanico. " 

Ed li tribunale militare « al associò a 
questt~ patriottiche. idee e condannò Gantrsll 
per diserzione all'intet:no a due anni ùi 
caroet·e, cbe è Il minimum della pena! 

· impllriale ha • manifestato di: fronte ·alle 
·; pratiche del signor Mancini. La cireola.re 
•. di quest'ultimo sui fatti del13 luglio ha 
··qui .prodotto 'nn' imprassiOml sfavorevolissi· 
• ma·:· L'alta società di Vieuoa è molto Irri­
tata delle ingi nrie che il Governo italiano 

::permette éontro· il' capo della Ohiesa• Se il 
. re Umberto fosse qui venuto anebbe rlce• 

vnto una accoglienza poco lusinghiera. Oiò 
si seppe a Roma ed il progetto di viaggio 
fa f\~baodoo~to. » 

Il foglio liberale Bet"liiier Ta,qebtatt 
parlando della sentenza d~lla Oorte d'Ap­
pello data in nome del Re Umberto sui 
fatti del 13 luglio la dico; una vera maz-

. zdta (Keul-enschlag) da\u. .alla. Oircolare 
Maticiniana. 

A PONTIDA 

Qu11ndo· il 29 llaggio. 1876 i d ne Ill.mi 
e Rev. Vescovi di qergamo, unitamento.ai 
.rapp,resentant~ delle. ventiqnatti'o.città della 
Lega Lombard~, convennerò in Pontida a 
. festeggiare Il settimo centenario della me· 
'mpra~tda vittoria .. di Legnano, fa deliberato 
.di èollòcare in quel tempio una lapide 11 
pereqne memoria della solenne commemo-
razione. . . , · 

Per m11ndare ad. !lffetto il bellissimo 
disegno , si • aspettò che una occasione 
propizia si presentasse, la (!Uale 11vesse 
·qualche . relar.ìone col patto di Pontida 
'e, col trìò'nfo' di. L11gnano. Ed ecco offrirsi 
·qnèst' anno la. ricprrenilia sette volte cente­
naria dellà morte del , Grande Pontefice A 
lessandrò III' promotore, anima e capo della 
)iega. · 

Per tanto domenica p1 ossi ma 11 settem­
bre v.errà solen,nemente scopert•l la.)apìde 
'che per cura· del Oomitatq. Bergamasco . è 
stata apprestata. 
· La lapide·. è' in marmo di Rezzate, alta 

m. 2.~8 e larga m. 1.45. 
Ecco il testò deliri 'iscri ziono : 
Nel Vll Oèntenario -'-·della vittoria 

ripoi'tdtaa Legna,~lo dall11 Lega Lom­
barda .:_ qui giui~atd. _;.auspice ·ALES· 
,SANDRO Jll P. M; . .,..- per la,lfbertq 
della Chiesa e dell' ltalia - i rajpre­
sentanti le associazioni cattoliche. aeUe 
XXI V città colle.qate - i~ questo tempio 
'aug'l!sto ·- rinno1;ati solr,nni ·t·ingt·a~ia· 
'meti.ti. a Dio.- p1·egat'o il. ritomo di 
·tutti gli italiani. atl' avita devo.zione verso 
la s; Sede ·- madre di civiltà attrice di 
glm·ie immortali - . o1·dinm·ono . questo 
monumento - che nel DOGesimo :Anni­
·versario della morte di quel grande Pon· 
teficè "-''Salvatore della patria -posero 
,_ MDOCOLXXXJ. ... · . 

POLITICA l N GIUDIZIO 

E.' avvenu,to i Q ,Fmncitl nn . fntto che 
~atà severarìionte giu,dicato dal gov~rno te. 
•!esco e dall'opinione pubblica di Ger­
mania. 

Un sold11to del 64" reggimento fanteria 
a nome Ga;ntrell era disertato e si era ri· 
(agiato 11 Metz, donde ritornò spont11neu· 
mente dopo un anno e si costituì alle au-
torità militari. · 

Gantre!Ì comparve davanti al tribunale 
militare sotto Pimpntaziona di diserzione 
all'estero in tempo di pltcil, ronto che è 
punito con i llwori forzati da due a cin· 
qne anni, Il pubblico ministero propose la 

Si può. scommettere oento. ·contr_. uno 
che il principe di Bismarck troverà,questa 
sente11za tli pessimo guste. 

SITUAZIONE DELLA RUSSI:A. 

Il giornale russo, Il Messager d' Europe 
parla della situazione morale della ltussìa, 
e ce ne fa un q andro veramente deso 
!ante. · 

" Tutto iì putrido ir. Russia. Non c'è più 
nè coscienza nè onore. l contadini sono di· 
vantati tàn~i selvaggi e si sou dati all'ub· 
briachezza. L'amministrazione non conta 
più nulla. L'aristocrazia. ha perduto affatto 
il senso morale. I conimeroianti ·sono cor­
rotti e in vnsati da desiderii antisociali. 
Ogni ideaie si è oscurato. Le finanze son 
dissetato; il credito ·è morto. Le terre sono 
dilavidnte. La difterite distrugge i nove 
decimi dei ragazzi di campagna. La chiesa 
è disservita in tutta · la Russia, .Gr!lnde, 
Piccola e Bianca. I collegi moltiplicano il 
nn mero degli idioti: le università so1ìo as-c 
soggettate. L'intelligenza se n'è alldatu.' Iia 
stampa è In catena. L'orribile spettrodolla 
divisione eo11suma gli spiriti ; ogni pl\11· 
siero ·.onesto è paralizzato. ~ 

La rivolta degli Indiani. 

Il telegrafo ci ba parlato di, stragi com­
messe dagli: Indiani. nel Nuovo Messico. -
Ecco ora !ti notizie .che sui prineipii di 
quelle turbolenza leggiamo nell'Eco d' J . . 
talia di Nnov'a York: 

<Il capo .l!!ana, alla testa di 40 indiani, 
parte della sua .tribù. degli A paci, e parte 
di quella dei Navajoes, tutti muniti d'armi 
e cavalli, va. <lirigendosi. al su~ del nuovo 
Meesico. , 

« Il 7 agosto 18 ·indiani assalirono Sol 
Bartb, .commerciante di .St; John, n~ll' Arl· 
zona, presso ·iL Rio Qoemado, a ·140 miglia 
da Denver, nel Colorado, ed uccisero Jnan 
Salos, che ora. seduto nèlla vettu.ra gnidat.a 
da.! 'Barth. Nel medesimo giorno gl' indiani 
commisero due altri · omicidiì a Rio Que­
mado.: 

«In· questi ultimi dieci giornigl'indiaùi 
haù'oo' nbbruciato tott.e le capanne nelle 
quali. si .son'o abbattuti, ed uccisero br\rba~ 
ramente. IlO n,, meno di venti persone. 

«Appena furono· noti i fatti si tennero 
pubbliche· adunanze, ed un gran numero 
di cittadini ha offerto i snoi servigi per 
inseguire gl'indiani, le cni peste sono sa• 
gnite d!l.l capitano Parker e dai luogoto: 
nenti Gnilfoyle e Wright alla testa d: un 
num~ro d'nomini dell' armata regolare. 

« I;Jn telegramma da Crane dice che gli 
indiani Apaci; messi iu fuga i mandriani 
della tenuta di Miguel Obaves, s' imposses• 
sarono di 300 capi di bèstiame, · 

« L.~ notizi~ dellè depredazioni degli 
Apaci nel Nnuvo Messico, hll!lDO snacita\o 
un grande eccitamanto a •ropeka noi Kansns, 
dappl)ichè si teme che il professore di 
storia naturale Saow dell'Università m 
Kansas, suo figlio ùi 12 anni , Herbert 
Smith, prOfessore di astronomia, o lo stll· 
dente Lowis Dycke siano stati massacrati 
dagl' ipdiani, .'mentre facevano utia colle· 
zione soientific~. » 

------------------------
Il disastro di Charenton 

Un terribile disastro è avveauto ieri 
l'n!l.ro mattina sulla linea Parigi-Lione. 1\ 
telegrafo 1la ne ba già parlato. .Ecco i 
partie~•larl che abbiamo potuto rucco­
gllere. 

Emno le 9 1(2, e il treno omnibns che 
veniva da Oorbeil; fermato 11l111 stazioue 
di ()luum.ton, aveva già d11to il fischio di 
partenza. - Tutto procedeva regolarmente 
snHa linea, almeno cosi si segnalava. In· 
vece per un errore (non si sa peranco · di 
chi) fu fatto percorrere lo stes.so binario 
del treno omnibus al treno celere che a 
tutt~ vapore veniva dal sud, da M1miglia. 
Vano alcun sforzo~ . . 

Q,uasi con 111 ·rapidità normale la .mac: 
china del treno ·celere investiva l'nltiino 
vagone del treno omnibus. Si odi un fra• 
gore orrendo. Il vapore investito andò Jet~ 
teralmento in frantumi. Parecchi altri va­
goni furono fracassati, . tutti rovesciatj. I 
viaggiatori ebe erano dentro vennero orrl· 
bilmente schiacciati. Il luògo ttol disastro 
presentava nno spettacolo desolante. Fra 
quell'ammasso di rottami, di assi, di ruote, 
si vedevuuo le vittime mutilate. orrìbil~ 
mente quali morte, quali ancora negli spa~ 
almi dell'agonia. Più in là sui. carri rove· 
.sciati. si. facevano sentire. i gemiti· 4ei mo· 
ribondì, le grida disperate di chi and!J.VII 
in cerca det parenttJ, dell'amico e lo tetile1111 
perduto. 

]!'urono estratti trento n cad11Veri d l per­
sone morte sul ·colpo. Quanto ai f·Jriti essi 
sono molto più numerosi,. più di seSBitnta, 
e in grun parte. feriti gravemente. l pitì 
furono portati allo. spedille o ~elle case 
private; Altri vollero. ritornare in c!u•rozza 
a Parigi. Una donna è. 1itorta per via. 

Uno dei vagoni fracrtSSIIti era occupato 
da una soeietà corale de la Fertè d'Alais; 
è ft·a questa società che si trovano il più 
grande numero di vittime. 

Fra i morti vi sono tre ragazzini e una 
mgazziun che non erano nello stesso. e~m­
partimento e dei quali nessnrto chiese (lOnto. 
E' da suppme che i loro ·parenti s.ieno 
pure morti. · 

Quanto al viaggiatori ed al person!lle del 
trèòo celere che investi l'omnibus ....:. mi­
racolo vero - nessuno fu ferito. Oon qne· 
sto treno. viaggia va il fratello del re di 
,Sia m. 

· Con[resso de[U i[ienisti . in · ·mnano 

l'oscia si venne. alla .discussione del te. 
ma : Dei tnezzi di tr!lsporto delle deie. 
zio,ni ~ delle acque di rifiuto dei luo,qhi 
ab1tat~. 

Il rel11tore, prof. Pagliani, espose S!Jlcln· 
didamento il lungo ~ difficile argomento 
coll'aiuto di num~rose c.arte e disegni che 
spiegavnno a memviglia l vari si~temi ne· 
cottati pel trasporto delle acque di rifiuto. 

Dopo lunga eri animatissimO. discussione, 
alla qtmle presero parte i signori. Balestrict·i 
seuatoro PantnltJoni, Ottavi, Giacb~1 Bignnmi 
Sormaui, P~~rola,. Spatnzzi, Rodo! n, Gallico, 
Sacchi, Dè~Giovanni 1 Pini, Biondoli, Bomba, 
eèc:, IO: rrìinloùe1 n\\lla seduta pomeridiana 
.approv?.J~ seguenti l co11ch1~iopi : .. 
• La rlnbitiù~. degli igienisti italiani iu 
Mihtno fu voti : . 

1. Che i grandi e piccoli comuni e tutti 
l'luoghi abitaìi iu'Italia curino all' nssoluto 
allontanamento . dal terreno e dai. corsi 
d~ acqua d'ogni natura, dei prodotti di doie· 
.zloile e di .riliu~i animali,. destinandoli l)el 
.modo più sqinplicq e completo all' agriool-
tura. · ·· · · 

2. O be lé .ac!Jue industrÌali nocive. ven­
gano èorrette prin111 e. poi coùdotte insieme 
'colle 'aequo di rigetto degli usi famigliari 
nelle grosse correnti di· ncqna lontano dai 

, luoghi abitati· :e nel modo più rapido •POS· 
slbilc•.'· •;t 

E, pu~ riconoscendo,. che è in ganerale 
. preferi~ile il siste111t1 delle fogne .mobili, 
non di~sent~.~~b~ .. ,ju .alcnqe 19CIIlità,,e Plll' 
determtnate còntmgenze, possa alttesl . un 
buon ·sistemà di canalizzaziòne a 'condotto 
impermeabile ed a corrente· continua · di 
acqua, tornare a tuteh1 delltl Igiene 'PUb­
blica, sopratutto quando :le lléq ne corrotte 
.possano venire pro11tameute impiegate ad 
uso doli' agricoltura. , , .. 

3 •. ,Invita il govorn,o n. c~rare la rigo· 
roBtl osservanza del Règolaniento .s!lnitario 
in ogni COmune CÌI'<l!il!l bnOÒ!I sistan\~ZiOile 
djjJ servlzlo Ji espdrtazl<mo dei materiali 
di rigetto di ogni genere,< il mantenimento 
della pulizia dell~ acq!la correnti e la prov-

..:vista. di acqua potabile igienicamente Pllra. 

· · 'Milizia .territoriale 
Assièurasi''che ·sarà chiuso dal· l.· ottohre 

prossimo, il periodo .di ·. primar formazione 
deli~Jo .mili~ia t~r~jtor.ia)e .. ,pa qu~n· .~P~~a 
non s1 accettoran~to p,lù.domande dt nomtne 
ad uff!ciàle se · non di · quei cihtadìlii che 
hanno' servitù nell'esercito, e queste ;ultime 

La seduta antimeridiana di domenica alla domande .sono per il gr!ldo .di sottotenent~. 
,riunione degli igienisti fu aperl.a alle ore l limiti di età per tali nomine sarebbero 
·9· aut. con una comunicazione dell'onore- portati da 55 ;a 45 anni. · · 
vole Mussi. Sul prev.zo del sale: egli parlò Notizie diversa 
sulla neubssità del sale nell'alimentazione 
e. pel miglioramento fisico e. morale . del· lllioenziamento dellà milizia' mobile· è 
l' in~i vi d no; disse dei benefici dell'a boli- fissato per domenica. Vi sarà ritardo di,al­
zione e della diminuzione della·. tassa ;do l ,cuni gi()rni pei .. militari .che ha~po, pre~o, 
salé in alcuni paesi, .come i n Inghilterra, · parte alle grandi man,oyre.. · 

, ~ Secondo quanti.' as.seriscono gli nmici 
Francia, ecc, o qnin<li invocò l appoggio del 'gabinetto: per evitare una crisi à' IlO-
dei medici, e della Società . d'igiene per vembre, durante'' l'autunno i ministri fareb­
domandàre. appunto quest'abolizione o per bero dei discorsi: agli. ele. ttori per esporrei! 
lo meno la diminuzione gradnale della tassa, programma del .. ministero nella prossima 
Tutti i partiti politici parlamenta~i, egli sessioné padament'are . .Si crede che !'.an­
disse, ebbero finora la l~ro . part~ dr colpa nùnzio di importanti proposte di legge poHsa 
nell'imporre, nel mautenere questa . tassa, .trattenere la corrJnte e permettere al nii· 
o nel non ammettere ah\unfl propost·a. di nistéN .di.rpot~r ri~p.anere al potere. 
ridnzione più .o mon•J gMdUttk. l:l!Jetta ai -- Un11 circol!lre di BacCAlli prescrive che 

!·a··· c· o·m··· m"'.·"t'.s'a·t·o' n' e~c·'e· n··.tr""l. e·· p"e"'\ir .. l.·.·l.lli"r·l· d't, .. ·t'·e·~to medici igienisti, egli SO!;;giunse, insistere .. ., 
al,meno ,nel doman,dare hl pro~scssi v~· ~bo:. venga coadiuvata da: èòmmissioni locali in 
Hz ione' propugnata <la. q n Co)liita~o. :c9sti· ogni pròvincia, le quali saranno composte 
tuifqsi in . seno al Parlame)lto c~ e, · a~rà dai provve(litori, da, due me111bd ilei Consiglio 
cosi un forte .app,oggio. Onu v. oce .citlda, scol~e.ti!\<1 !l; <la qup.~tro i ;prof.essori. Le 1 deci-

' siom si prenderanno per l'anno venturo. 
CO!lVinta elegante e.d erudi~a insiste a pro- : . '.L. n IJirifto ha n'ii' articolo inicu\ si Il• 
vare luminosamente. tale otcessità 'di .a p• 
Poggio. ·Duole, non potere qui seguire dtt samina la. questione.,4ell' ~lleanza dell'Italia 

, coll' Austrta e, la .. Cì'efmanta. Constata che il 
vicino l oratore in ogni· singolo punto, ma paese si pronunciò in modo favorèvole alla 
gli applausi vivissimi dell'assemblea. ·e la ide!t di tale alleanza. Aggiunge che il mi­
approvazione unanime dell'ordine del giorno I;~istero .è. t~:~le da ispirare tutta la fiducia; 
sono nna prrrva d~ll' importanza dell'argo- ula 'òsserva cl:)e il riavviCinamtJnto:• !Iella 
mente svolto. Russia alla Germrw,ia . potrebbe d,imi,nuire 

L' oratore concluse proponendo , la se- 1- importanza e la necessità del riavvlcina­
guente mozione, che fu accettata dal dott, mento dell' ~tali11, là qualé dovrebliési rim­
Acbille Sacchi aggiungendo un~emendamento ~roy~rare di ès.sersi l!J:~ciata prevenire' dalla 
di plrmso' alla provvida inl1.iativa di al- ~usata. · · .· 
cuni deputati; Ecco l'ordine del giomo: 
· « La riunione dogli igi~nisti >itali'ani, 
raQcolta a Milano, plandendo alla· provvida 
illiziativa di molti tleputati, accettando, il 
principio della graduale e progressi va a bo· 
lizione dell11 tassa del sale, esprime il voto 
cbu il Governo del Re, nel supremo inte­
resse della pubblica igiene voglia il più 
presto possibile diminnit'e. il prezzo di q ue­
sto genere <li prima necessità, ridncenùolo 
ad nn limite che lo renda più accessibile 
alle classi .agricole colpite d~· gravi e, l'e" 
plic11ti diSIIStri, 1> 

ITALIA 
Verona~ Quattordici studenti del­

l'Istituto Tecnico di Ve~ona furonò sospesi 
dagli esami 1.1 dovettero, perdere l'anno. Ecço 
come l' 4rena narra il fatto : · 

L' affare dèllà sottrazione dei temi è an­
dato cosi: - tre studenti dell'Istituto di 
Padova, subornando la moglie del· bidello, 
entrarono di notte n all'Istituto m~desimo.; 
a Pl'irono con chiave falsa il cassetto dello 
scrittoio del preside ~. si impadronirono dei 
plichi suggellati entro ai quali erauo i temi 



È p . • 
·11 CITTAD1Nò'ITAL1ANO; 

mandati dal l}linistero per l'es~me di l.icenza senta va a· chi moveva da S. Vito per lo 
dagli Istituti 'J'ccnici. Con un .temper1~o af- stradale che conduco al Santuario. Tutto 
fila~issimo tagliarono int~rno IJ!torD:o 1, sug· lo strad1\le formicolante di ,gentil .ani cui 
gelh di cera lacca, apmono 1 P)1ch1, ne volti si leggeva l'allegrezza onde tutti 
trassero fuori il tema di matematica e lo eran compresi, ora . vagament~ illuminato e 
copiarono· poi rimisero ogni cosa a posto quei Iampioncioi brillanti fra il verde 
e fatto sdaldare un fen:o nell'acqua calda, delle piante oh~ flauoheggiano lo stradale, 
rÌcollocatcno i suggelli, .che riapiocicarono e i due bellissimi .11rohi pure artisticamente 
ai plichii ~stendendo del~catn.mente·col ferro t'lìumi.oati e più Manti il piazzale èd il 
caldo c il · oro contorno d1 cera lacca; 

Furono fatt~ molte copie del tema trafu· t~mpio avvoltl eome In una nuvola di 
gato. Uno studente di Padova venn~ spOJ!·

1 
fuoco cho illuminavo il lltto tappeto <li 

tn.neamente a Verona per. comul!1care 1. teste umane sotLostante offrivano un colpo 
tema agli studenti dellè.:noàtra C!ttd1 . de1 d'occhio incantevole e nel tempo st,esso 
~uali era amico. I nostn studentr eobero imponente. Ad accrescere . Ia gnjezza . ~ 
1 ingenuità di chiedere a qualche professore l'Imponenza dello spe.ttacolo verin~ro p1~ 
la soluzione del tema, sul qyale doveva ag· tardi i fuochi d'artifiCIO bene arch\tottatt 
girarsi il loro. esn.me~ Co~.i.s1 SC?perse tutto.. e benlssimò riusciti. 
11 nostro commissario ~overnatJvo telegrnf~ E' stat~ in•atti un• Imponente dimostra-
in cifre al Ministero, 11 quale sospese gll .. " " 
esami ed ordinò una inchiesta. Consegu~nz~ ziono d l fede che hanno dato jari i San· 
di questa inchiesta è ohe; i tre studenti d1 · vitesi e che rimarrà indimenticabile in 
Padova, che so!lo i. J:liù. co)pevoli, · venn~r<? tutti coloro ohe vi presero parte. Pubblico 
espulsi .da tutti gl! Ist1tutl del Regno, 1" e solenne attestato di lode va quindi do· 
dodiCi o quattordici studenti di Verona, che voto alla solerte Comnilssiono che ha saputo 
cercarono di profittare del tema sottratti! cosi bene interpretare i sentimenti onde 
furono condanMti a pertlere un anno. di sono aoimÌiti l Siln~itésl ·versi> la gran 
studio. .·. · · ' Vergine a col suo zelo e colla sua attività 
Novara- Nella not~e da/ 6 !11 .7 instuncabile è riuscita .a tradurre in atto 

settembre in <;Jcoi!Jppo·S~perlOre,' proylncla "il' voto;· il' desideriò viviasimo cbè a. vea 
di Novara 'lò· scoppio di. unfulrnin~> mc~l!· 1 d" d 1 t d" 
diò e dist~usse · in:·· poco""tcmpo "lo· stab1h• quella .popo nzion? 1 ye er c o a ! aureo 
mento Tua. L'ufficiale di f1interia sig;· Ma- diadema .la Imagwe di quella Vergtne SS. 
rabotti è rimasto *ittirna dellé fiamme, :: da cui tante graziò lo piovvero e di potor 

Genova _.: ~otto l!l presideuz!l.d~l . rendere àlla gran Madre di Dio tutti quegli 
senatore casaretto siè tenuto un,coml~IO ooorJ, tutti quegli omaggi cbe si addicono 
numeroso di commercianti, armato~t;·ed m- alla J,tegiua del Piolo 'O della Terra, aiFalma 
duatriali; Intervennero i deputati· Nervo, proteggit1·ice dei Sanvitesi. 
Gagliardo e Berlo. . . . · La. Messa del Montioo. Due parole 

Dopo la comunica~io!le delle .adeBIODI dt dobbiam dire anche del nuovo lavoro dei 
nltri centri commerc1ah,. votoest P,er .a.ccla- giovane maestro Montico, la Me.sstL d1\ lui 
mazione l' ordine del g1oq10 .. che ch1ede ,11 · t 1 1 · tà d 1 
nuovo tratt~>,to di com~erClp colla F~j\no1~ scritta 11pposttamen e per a so eu m e • 
si ispiri alla parità di trattamento de1 daZI l'Incoronazione delia Madonna di Rosa, e 
e del càbotaggio; la Francia abolisca la queste parole non possono essere ebe di 
Sllrtaa;e a; entrep(Jt, ' , encomiO, 

Non riuscendo invitasi il governo a. di· Con la sua Messa infatti, ba dato prova 
fendere il commercio itn.lìano con identiChe di maschio ingegno nell'arte musicale, di 
sopratasse. · vero sentimento o di ispirazione. Non .esa­

E$TERO 
Francia 

Barodet, deputato radicale del quart? 
circondario di . Pari o, in una sna lettera al 
giornàli, ·dice che illl' apertura ~ella nuova 
Camera., . pr~Jpo~rà· Jll • nomi n~. ·d. l no~ com· 
missioòn, per far r.acc?lta . dm var. ~co­
grammi e professiom dr fedo elettorah, e 
quindi desumern~ le riforme chieste dalla 
nazt9ne. Questa proposta ritiensi g.enerai· 
meute impraticabile. ·Ì • : 

.::::: Révillon dirige una lettern. ai suoi 
elettori in cui sostiene che devesi propu· 
gnare Ìa revisione della .~ostituzione1 me­
diante una as~emble.~ speomle, ,non g1à con 
nn congresso :"delle è!\mere. · · 

- Uii decreto del gov~rnntore dell'Al­
geria ordina il sequestN de.l tèrri~orio deile 
tribù limitrofe nlle foreste mcendtate, chlfl· 
mandole responEabili di questi incendi. 

DIARIO SAORO 
Sabato 10 settembre 

s. Nioola da Tolentino 

Cose di Gasa e Varietà 

L' incoronazione della. B. V. di 
Boia.. Assistemmo ieri a q nesta toccantis· 
sima •cerimonia e ne siamo rimasti vera· 
menta ammirati. Umt folla immensa accorsa 
da ogni parte della Diocesi concordiese 6 
anche della nostra riempi va il Santuario 
e il vastiasimo piazzale. Il Santuario era 
sfarzosamente e con moi.to buon gusto. ad· 
dobbato 'per opera di dflcOr!l~ori.. fatti ve­
'uire .. :e~~·rè'ss~in~nte ,da . Ferra~a. La, .. Messa. 
fn pontificata dalllll.mo e .Rev.mo. Moos. 
vescovo di Concordiii ii quale pure dopo 
una atrettqosissima e fervorosissima omelia 
di circostanza procedette alla incoronazione 
della sacm immagine per <lel~gazione avuta 
dal S. Pàdr\l Leone Xl!J; :As>istevu alla 
solenne fnnzitine l'Ill.mo e R.mo Monsig. 
Callegari vescovo di Treyiso,. il qu~le nelle 
prime ore del muttino nven celebrata la 
s. Mossa noi duomo di S .. Vito ed. l,lmmì· 
nistrato la prima .comunione a un'eletta 
schi~t·a di fanciulle Sanvitesi, Abbiamo 
11ppreso che. al corso di spirltnal~ esercizi! 
chè precedettero q nesta solennttà prese 
parte costantemente nn numero grandissi· 
mo di. persone d' ogni ceto e eondi~ione; e 
che i frutti siooo stati copiosi lo dtmostra­
rono le .moltissime comunioni che si fecero 
in questi. giorni. 

Jeri sera poi. dopo la. funzione religiosa 
un. magnifico e pittoresco spettacolp si pro-

geriamo dicendo che , il maestro Monti co 
11pplicandosi e vemmdo incoraggiato gua­
dagnerebbe un .po~to distinto fra i più di· 
stinti maestri compositori . di musica re li· 
giosa dei nostri giorni. Tutti sanno come 
la· vera music11 religiosa in Italia sia in 
decadenza nuu già perchè manchi della 
bnon.a musica, rn11 percbè si vuoi dare la 
prèferenzn a certi maestri che attlnsel'O le 
loro nòte nel frastuono e nelle solleUoantl 
armt•nio delle opere teatrali. Fa opera ul· 
tamente meritoriu e commendevole, adun-· 
que, quegli çhe si studia di rialzare la 
vera musica religiosa e perciò doppia lode 
si conviene al maestro Montico. Dire par­
titamente della Messa dei Montico ci u·ar­
rebbe troppo . in lungo e d'altra parte 
p.ote~simo facilmente ca~ ore ili, q ualeho 
falso: giudizio oosa. non !lifficile per cb i si 
fa a parlare d'uno.· spartito dopo una prima 
e sola caudizione. Diremo però che ci plac. 
quero moltissimo il Qui tollis, il Graduale 
1'ota pulcra e l' Olfertorio pezzi altamente 
religiosi, nlf~ttuosi e veramente ispirati 
perchè traducono colle note i sublimi con­
cetti contenuti in quei versetti che la 
Chiesa mette in lìocca ai fedeli. Bello ancbe 
il K11rie o il finale do! Credo iri cui il 
Montico dimostra la sua maestria nel saper 
maneggiare le note. 

Non ubbiamo .inteso di fare una critica 
del nuovo lavoro del Montico ma solo. di 
esternare l'impressione che ne abbiamo ri· 
portata dalla· prima audizione accennandò 
a q nei pezzi .che. più ci pi~cqnero. 

Nemmen!l è a dirsi che questa messa non 
abbia difetti' mentrè riguu'r'dandola anche 
dal lato. religioso se ne. incontrano. Certe 
strappate, nd esempio, di trombe e trom­
boni noi le vorremmo del tutto abbnndo. 
nate, bano~ troppo del teatrale. e . non si 
coilfanoò all'àmbiénte spirante ttHto. pietà 
e religioso raccoglim~uto qu;~,l è q nello di 
una chieHn. 

Quanto all' esecuzione· diremo che Cllll· 
tanti o suonatori hun Jutto prodigi. 

Il « Giornale dì Udine » ci ntmn che 
jori gli abitanti di Ceresetto cuntarono messa 
(11) e vesperi senza intervento de.i .preti. 

Esso si congratula coi Ceresettani, elle 
hanno mostrato di sape1· celebrare anche 
da soli le loro feste reli,qiose. 

Non sappiamo se la cosa stia veramente 
come viene narrata dall'organo moderato. 
Ad ogni modo raccogliamo· i rallegramenti 
del Giomale, che ci d nn no a conoscere 
q n ali siano i suoi pii desiderii. 

Per il cristiano di nuovo conio sarebbe 
un· bel giorno quollù in cui potesse veder 
cacciato dalla chiesa J'ultin10 pret~, per 
farla lui 11 modo suo da ptll'Ì'Ocp. 

Corte d' a.ssiae. Nei giorni 6 e 7 corr, 
si è disciiBSa la C!\Uiill in confronto di Bor• 

toluzzi Antonio fu BurLolo di Castelnuovo. 
Menegon Giovanni di Sante di Canal di S. 
Francesco o De Lorenzi Giuseppe detto Bu· 
rei fu Antonio di V.ivaro: i primi due Im­
putati di furto qualificato, ed Il terzo di 
ricettazione di ogg~tti furti vi. 

Nella notte dal 24 al 25 novembre 1880 
.In terrltòrio di Onnale di Vito d' Aslo ve­
nivano rubat~, in danno di Daniele De 
Stefano, tre capre, e nella notte dal 26 al 
27 !lei giomo successivo alti-e 9 capre in 
dtmno di Gio. Mari11 Peresson, le quali fu• 
t'ono ·vendute io Onstions nel 28 novembre 
·stesso. · 

'La difesa tlra sostenuta, p61 Menegon, 
dall'avv. Tambnrlini, poi Bortoluzzl 11a1• 
l'avvocato D' Agostini e pel De Loren~i 
dall'avv. Basch!era. Raprresantnva il P. 
M. il Sostituto Proc. Geo. cav. Cisotti. 

l Giurati tennero respons!\bili Il Mena' 
go n ed il Bortol nzzi del Reato loro addu· 
bitato, e ritennero il De LorenzUnnocente. 
Il u~uegon venne qqindi condaiÙtaìo ad 8 , 
a~nl di reclusione,. il Bortol)lzzi a· & nnui 
e il . De Lorenzo fu posto immediatamente 
il libertà. 

Atto di ringraziamento. · 
Dopo Dio o N'ostra Signora di Lourdos, 

Maria Ss.1na, ii .sottoscritto deve oggi gra­
titudine e ogui r.ingraziamellto al bravo e 
distintissimo medico del Comune di Bagna· 
r1u .Arsa, il !lott. Luigi Compaijsi che nella 
terribile malattia di una polmonite acntis' 
si rn11 . onde fu tra vagliato per sei mesi alla 
lunga, dimostrò .un' assid.nità del tutto di· 
sinteressata, una c11pacità e saggezztl taio 
nell'applicazione dell'arte salutare du meri· 
tarsi la stima non solo' del sottoscritto che 
progredisce in bune nella sua convalescenza, 
ma·.di tutta la popolazione di Sevegliano. 

Nella speranza chq Ella sig. Direttore 
vorrà rond~r pubblici col mezzo del Git· 
tadino ltalianò, questi miei sentimenti 
di animu ~mto e riconoscente v~rso.l' esimio 
dott. Compassi, no le antecipo i miei rio· 
grnziameoti e me le protesto 
· Di Lei Egregio sig. Direttore 

Umililsimo oervo 

P. GIOBBE GUERI.NI 
Oapptll&no dl Sonrllant 

. Soueglia,.o, 8 S•Ìt•mbr~ t 8 8 l. 

Bollettino della Questura 
del giorno r settembre 

Ladri. In S. Vito al Tagliameqto .nel 
giorno 24 agosto passato (la notizia sem­
brerà nn po', in ritardo; ma come si fa ?) 
nel fondo di Angolo Ben. venne rubata una 
quantità d'uva pel valore di L. 8. 

Vattela pesca poi ·che ne ha fatto l'i· 
gnoto ladro di quell'uva che certo non po­
teva esser matura. 

- Del canapo venne rubato in Forgaria 
nella notte 27-28 dalla stalla aperta di 
Fmncosoo Fa b. recaudogli un ·danno di 
L. 20. 

Una. rissa avvenne in Feletto Umberto 
nel 4 corr. tra i duo fratelli Giacomo e 
Tobia Tas. e, pare, per interessi· privati. 
Si ebbe la peggio Tobia che ricevette una 
feritt\ di roncola ola suo fratello e dovrà 
guardare il letto per 20 giorni. 

Due· incendi scoppiarono nel primo 
anda:ite·; T uuo iu S. ·Vito d' Asio nella· 
stalla. della contadiua Maria Lan. causa la 
fermentazione del lleno e con suo danno 
di ·L. lO O; e .l'altro in !temno~acco, per caùsn 
ignota, nella casa colonica di Anna di Tar. 
cbe ue ebbe un danno di circa L. 650. 

Non mette poi con.to di parlare di al· 
cuni arresti di persone trovate in contrav­
venzion~ alla sorveglianza. 

Studenti privati. E' stato pubblicato 
il decreto con cui gli studenti privati sono 
facoltizzl\ti a sostenere gli esami di licenza 
licoale e ginnasiale in qnalnoqne ginnasio 
e liceo, 

Terremoto a. Manilla.. Ilgovernàtore 
generale delle . Isole Filippino mando al 
ministro d'oltremare spagnuolo il dispaccio 
seguente, in data di Mnnilla: 

«Forti e ripetuto scosse. Avarie nei 
bastimenti mercantili e gmndi danni ·nello 
provincie del centro d~! Nord Luzon con 
perdita di molte vite. E scomp11rso il faro 
San Nicolas. Faccio distribuirà opportuni 
soccorsi pet• sovvenire nlle urgenti neces­
sitil. Qui succedousi molte scosse, ma fino 
ad ora senza copsnguenz~; tuttavia lo spi· 
rito pubblico è. molto ubbattuto. » 

( Ld 

TELEGRAMMI 
Londra 8 - La colonia Italiana diede 

nn banchetto n Cairoli. ~lenabrea lo pre­
siedeva. 

Ieri un barile di polvere (lOD miccia fu 
gettato nell'interno della caserma di Ci\· 
stelbar. Fortunatamente non esplose. 

Pietroburgo 8 ·- J,o czar si lmbarcù 
a Peterbolt per Danzica. 

Il Journal de Petersbour,q d\ce elle lo 
abboc('amento non .era impreveduto; la 
presenza di Guglielmo alla frontiera è In· 
occasiono dell'abl)occamento per dimostrare 
l'amicizia di due stati e dei sovrani ; che 
è pogno di pace por l'avvenire. Bismarck 
assls~erà al cùnvogno per salutare Allea· 
.sandro. L'assenza dello ozar durerà pochi 
giorni.· 

Padova. ~ - L'ingresso del sovrano a' 
cavallo a l'adova, ebbe luogo stall!.ane ~Ile. " 
ore 9 1I4 dalla stessa porta per la. 'qQalti: •. ;:l 
fece iL suo ·Ingresso Vittorio .Ema11nele · 
nel. 1866:. Le autorità civil_i ·~ militati{'' la , , 
sometà operaie, glt atndllntt f1~pot~VM9.:,tt,· ;.; 
sovrano ali~ . porla al suono · di muel~hè ··· 
e doile campane. Acclamaziconl .. vivieàill!B, 
gètto di fiori attravefeò ;111 lnterà . olttaiil 
sino al palazzo Cittadella, residen~a. del , 
sovrano.·, L' eptusiasmo immenso rièordà"' 
quello' del 1866. · · · · · ·· ' 

Aden 7 - E' scoppiato il èholera, 37 
casi, e 30 Jttortl. . , ·· 

La.rissa. 8 - La Commissione per lri .. 
delimitazione ha pressochè condotto li tei'·'; · ' 
mine l'opera sua riso l vendo :tnt ti i punti 
litigiosi. . 

Roma 8 - Von Sablozer ebbe udienza · 
dal papa, conferi parecchio volte con Jaco.'' ·1 
bini. Le trattati v o procedono coL massimo 
seg1·eto. Durer11nno forse tutto il mese cor-., 
rente. · · 

Boma. 8 -'- E' giunto Depretis. 
Alessandria. 8 - Fu decreta t'i · nna 

quarantena di sette giorni per le [irove· 
nienzo. da Aden e dai rapporti turehi del 
M ar Rosso. '' · 

Pietroburgo 8 ....,. L'imperatore è p~;. 
tito stanotte a bordo del Dercowa per 
Dnnzim• o ve incontrerà Guglielmo. l.o taC·, 
çompagna De Giers. , ,, 

Lo. stampa ufficiale russa commenta il 
viaggio come nn .. atto di cort~sia natura. lei 
un. ricambio della visita di Gngliehùo ne ' 
1879. Lo giudica un pegno per lo sviluppo 
pacifico dei rapporti i!Jternazionali. "' ; " 

Da.nzig 8 - Mijntovich è arrivato·da, ,,J 
Belgrado. . · 

Bismarck. è arrivt~to aiiil 4 1t4 e fu rl· . 
cevnto vivamente da grande folla. · 

Boma 8 - Un telegramma del console·· ' 
d'Alessandria dice che i casi di cholera; 
in Aden dal l al 29 agosto furono 32, 27 
mortali. Gli iaglesi, li considerano di ca· 
rattere sporudico. ·'" 

Trioa.la. 7 - Oggi fu condotto a · ter~ 
mine senza incidenti· lo sgombro delia' terza 
zona. Rimangono da eva.cuarsi la quinta 
entt·o il 14, e V.olo col distretto. 

La.rissa 8 - liti Commissione per lo. 
sgombero si trasferi ieri da Tricala a za .. , 
skos e oggi venne n Larissa. La cessione 
della punta nel golfo di Arta è fissata pel 
l O. A datare da Gggi h1 presidenza dalla 
Commissione è, stllt•l assunta dal deleguto 
italian<) !lOlonnello Velini. 

Carlo 1\.loro gerenté respC!n~abile. 

SOCIETA BACOLOGICA 
TORINESE 

O. FERRERI E ,ING. PELLEGRINO 

SO'l'TOSORlZlONI 
A 

CAR'l'ONI ORIGINARI GIA:rPONESI, ; .... , 
ED AL f 

Seme a· bozzolo giallo sistema oell1'lare '! 
selezlonato 

dilli razze ROSSIGLION, CORSICA e. TQSCAN.( 
con bozzoli garantiti al campione · 

.L' inoaricato in Udine sig. 
Carlo Pla.zzogna. Piazza Garibaldi N. lS 

N. B. P~r partite di qualche entità si ac­
cettano sotwsori~ioni a prezzo dn. conve· 
nirsi, 



lE -INSERZIONI _-per l' Italia e . per l' ·estero 
Notizie di Bo1·sa Osseri-JI,zioni · Met~orologiohe. 

Stazione di.IUdine .:.... R.' l'Stituto. Tecnico 

si . ricevono esclusi,vamante all'· Ufficio . del. ,giornale. 

~&~-~·~··~~ Venezia 7 r:ettembre 
Rl!nd!ta o Orù'god. 

l genn, 81 da L. 89145 " L. -·-1-

Rend. 5 010 god. 
ljl~glio Bl.d~ L. 91,65 ".L.-,-

Pezzi' qa venti· · . 
lir&'d'orc da L\ 20,40 a L. 20,42 

Baneauotto an• 
strìaoha da .. 217,25 • 217.75 

Fiorilli'laustr. ' 
d'argento do 2,17~5(a 2117,751 

:Pa.rJgt·,,7.·settembre 
Rendi la ft•an.ceee 3 OtO. 85,72 

" " . 5 o,o . 116,70 
, italiàn• 5 O(O. 9o,or, 

Ferrovie ·Lombardo • . -.-' 
,; . Romatto • • . _,....;_ 

Dambj~.~\11Qn~ra n vistu 25,;)2,lt2 
, :~u\i'ltalla l lt4 

Ono•o.il.dàti lq~;lesi • . 89,7! IU 
Turell.tl"•": .. ; . . 17,32 

Vleuna 7 oettembre 

f3a~:::r::~:t~1:s.;.~,~] 'E~9 an.''"',.,;;: l'. r. e !l'Po~ 
metri ll6.0I'Inillivello. del[ 
mare . • . . 'òiillim. 757.7 '755.8 795.6 

Umidità relativa . 77 BO '91 
. Stato del Cielo . • . . ' ·sereno 1'\loperto 'misto 
Ac_q-qa !!a~en!e. • . . • 

''''"'1 'Ìttrez!one • . • . calma N.E S 
Vento. )'velocità ohilometr. O 2 l 
·,Ter!lloinetro centigrado. .18.1 20.1 17.9 
Temperatura n:.:.ta.2B'.:.Bl,.,m_a....:_-";2"'4'.3èi-l l'emperaturu. minime. 

~ minirna 12.::1,1 all'aperte. . . . . 10.0 
.. ~ l 

DIREZIONE 

ANTTCA . FONTH ·PHJO 
Mobt\\are • • • · · 352• . Si'' pretengono ·i. Signori· consumatori di quest'acqua 
~1~:~io~•l~ ·. : ·. '~~~:~ · Jl'erruginosu. èhe M speculatbH ·sono post'è in commercio 'al- ' 
Napoleoiilld'o'ro , •. 9.36.112 tre•aeqùé cbn indicazioni di Valle di'Pejo,Vera: Fonte di· 
Oambld ln-Panl:gi. .. . i 46.00 P~o'· Fontànino di- Pejo, ecc; e non- potendb per la 'loro 

, , 1•u I.op4rl! • • . 117;,85 · ·' dnferloritll/ ILverne esito, si servono di bottiglie con etìéhétta 
~ud. 1 !''\~t~(~'•}l\ra!!'•':'t~. · 77,50 , e. capsl!le.:di forma, colore e dispo8izioni eguali a quelle della 

:••:oRlÀRO · ~i:bhl~:. ANTICA FONTE ;QI PEJO òllderingilnne.re il 

d.iJia 'Ferròvia di Udine . .Si invitano perciò tutti a· voler esigere sempre dai Si. 
·; ~::e,:r.vi gnori Farmacisti e Depositari che ogni bottiglia abbia 'eti~ 

d · · · 90~ chetta e capsula con sopra ATICA·FO'I'E·PEJO-BOR· 
~-·,ore .• u ,ant. 'Gn""l'TI. 

Tm:iSTE ore 12.40 mer. ''-"~ 
ON . 8.15 pom. ' ' ' La Direzi~ne C •. BORGHETTI. 
ore ' 1:,10 · e.nt. 
ore 7.35 u.nt.'lliretio 

da . ore 10.10 an t. 
VENEZIA ore ,2.35 pom. 

,Qre 8.28. pom. 
ore 2.30 u.nt. 
ore9.10a~­

d~ '?re; 4.18, pom. 
PoNTEilllA ore 7.50 pom. 

"'" :ore'8.20 ·pom. diretto 
PARTENZE 
per ore 8.- u.nt. 

TRIESTE ore lM 7 pom. 
ore 8,47 .pom. 
ore 2:60 u.nt. 

1 o1·.e f> •• Hf u.nt-. --­
per ore 9.28 u.nt. 

VENEZIA o.re 4.57 pom~ .. 
ore 8.28 pom:. d~"retlo 
ore 1.44··.ant. 
ore 6;-'- u.nt. 

per ore 7.45 u.nt. diretto· 
PoNTJ!IIBA. ore., 10.35 an t. 

:, 9re 4.30 pom. 

V4ine, Tip. Pa&r1111ato. 

.~~~~~~~~ ... ~~~~ 
t Assortimento di mintlele di . cera 

DEJ,LA REA!,È E'PRIVILEGIATA FABBRICA 
di GIUSEPPE REALI ed EREDE GAVAZZI 

in Venezia 
· che· per la sue. qualità eccezionale fu premiata con 

medaglia d'argento alle esposizioni di Monaco, Vien· 

i no., Londra, Napoli, Parigi, :b'iladelfiu., ecc. ecc. 

. 
Si vende ~Jp. re. zzi.mo. dicissiini presso la F.' armaCi a • 

L~igci ~etracco in Chiu.vris. 

~~~tlSjiÀte:ji~tJI 

Li~ri cnt~ati rcc~ntcmcntc · 
PRESSO LA CARTOLERIA 

:RA!..ÌMONDO ZORZI 
·-~ 

BEUSIO·- La 'Madre Chiesa nella S. ·Messa ecc. 4' Edizione 
lire 3. · ' 

CALINO - Cosnide.ru.zioni e discorsi famigliari, lire 1.50. 
CICuTo. - L' Ardigò, il Bacèelli ed il Materialismo, lire l. 

id. -'-' Se' il. C4ttòlioismo sia morente. Saggio Diagnostico, 
centesimi 70.' ', 

DA:• BERGAMO - P,ensieri ed Affetti sopra le. passione di Gesù 
Cristo lire ·4. ' 

Esami dL,cosçienzu. ·con meditazwni e ficordi pei Sacerdoti, 
centeàfini '60.. ' 

FuMAGALLi ....:.. Il Sacerdote celebrante ecc,, lire 3.50. 
FRASSIN.E'Ì'TI - Il :Vangelo spiegato u.i•giovinetti ecc., lire 1.60. 
GAUME' - Compaijdio del Catechismo di Persev.eru.nza, L 2. 

id. - S'avvicina il gre.u.giorno, lettere eco., celltesimi 60. 
11 Sacerdote· provì' eduto per l'assistenza dei moribondi, l. 1. 
.Il rispetto. ùinu.no lettere d'un parroco, centesimi 40. 
La. Scuola di .Ma ia aperta: alle giovinette cristiane, cent.rr85 
MACCH - Il tes'or.o del sacerdote 2 Vol.; lire 9 .. 

id. - Mannaldel su.c~rdote, l Vol., lire. 2.50. 
Mu.rtirologio Rom!uio, nuova ediz. Se.lesiana, lire 3. 
.Manuale di. Pietà' ad usò dei seminaristi, lire 1.30. 

id. per le Figli~ di .Maria, lìre l:ll5 . 
PANCINI -:-·La' gròttu. di 'Adelsberg, ce'ntesimi liO. 
Rubricaè general~s lf1:~ssa1~ Roma!l(~diz: ros&<!•nerp! 1~re,:b50. 
STECCANELI.A-' U (!lero negli attuali rlv,olg1mentl poht191,.l. 2.50. 
ZùtJAN ...:. Il Matrimonio. Cristiano, lir~; 1.25. 
ZAMA'MEtLINI .:.:.. !Gesù' 8.1 cu!ire 'del giovane, cente~imi (0. 
S!RENGE - Opere i complete;, '-l)l:q~~i. voi:réce,nt~ ediz:_lj,:~ 3~. 

DI 

~1tLIB~-
~ IMPllES~lOMI DJ UNA GITA $ 

per DOMENICO PANCINI 

:NON 'Più CALti ~AI PIDDI 
- . ' ' 

~ 

I CEROTTINI 
. . • •i 
prllparati nella Farme.ci11 Bia~J.ch.i, Milano, estt'rpano r.adici:l/mente· e· senea 1 

dolore i calli ·guarendo completamente e 'f.J/J't' liefnjile· da·~~te~to dòlnrosoLiD'ooìnodo 
al contrario dei cosi detti Pu.racalli, i quà!i, se l'osso no· pbH~re qli!tlèhe' ltulìnen• 1 

te.neo sollievo riescono non di rado affatto inefficaci. 
. . , Costano Lire 1,50 scu.ttola gre.nde,,Lire Lscatìola rpiocolu., con ·.rela~H~:,· 
1strnzwne. - Con aumento dicentesi mi venti' si: spediscono,!fra:nohe di. porto le 
dette scu.ttole in ogni parte d' Italia •inditizza:ndosl• al 

Deposito Generale in lllitauo, ;A.. 'Miit.nzotil:C~ (:;!.,' Via· 
Sala~ 16; angolo di "Via S. 'Paolo -''Roma, stessa 'Jas.a 'Viìl''iil•Pi~trè./91. 

Vendonsi in UDlNE nelle Fa~milcie·e@M~ss:Awt.EI 
E CÌ0MELLI 

OOLLEGIG 
GIOVA.:]';}r NI 

----------.. ~---------
Ai primi del venturo nqyembre si aprirà in 

Udine un Colle~io·convitto maschile, .per i gio· 
vanetti dì famjglie agiate e ci vili. 

li locale· del Collegio, .costrutto espressamente 
à in pòsiZione aPerta e salUbre', menti;è è vicino 
ài centri ed alla stazione' ferroviaria. 

l corsi d'istruzione che s'aprono per ora sono 
ì seguenti: 

Corso elomentilre superiore 
Corso ginnasiale. 

L'istruZione -viene impartita secondo ~i, pro­
grammi governativi, in ordina agli esami dì t lì. 
cenza, da. professori laici abilitati ·all' iilsegna• 
mento con diploma governativo. 

Oltre che l'istruzione obbligatoria sia per il 
corso elementare come per il ginnasiale, ai da~ 

ranno nèl Còllegio 'le'zioril ·di "lin'gua ll'àn'deae o 
·te'déaca; ·di di~egno:·J ·di 'il'riuilca. . 

La 'Direzione del Colleglo ~utto 'ha predispbsto 
affirichè gji àlu'nni i\dn.'solo s.''dbbiàno' ad arric· 
chire i• intelletto di.b.tiH 'òogniZiodi:'m~''t6rmino 
il cuore a' rettì 'sè.l.timénti dr'prolììtà' e 'di reli· 
,gione, e sì abituino in. ~·r1't~mpo il quél'trdtti 
· ildqcaH 'e gél!tili elia. ~ì' ~d dicono 'allà foro' con· 
diziòno. 

Si accettano anche studenti esterni· eolie con· 
·· aiii<lrli'. ~'à'ìiòsfe · 'nèf"pF6griùniiia. 

Chi desidera il prograll)ma.~el·9ollegio ne far~ 
domanda alla Direzione, Viidl'orghi a S. Spirito, 
Udine. 

. , Il Direttore 
&ac. dtov Ài~NI' n ... i 'N.:Gao. 

~ .. ·wtaw_ ... 'Z?~'hte'P'fta·~.·: .. ~- ·t::zP~~"='~.·'s?tejf"'.· f)_ 

1 ·l VIA IVJ:ERc.A:rov:Eoqaxo.. L, 
! 7JJ. . . ·~" 

:, ~ LA FARMACIA . ~~· 
~ DI ~-

s ANGELO F ABRIS:~ 
~ ~· ~.;,~ ·IN UDINE ..., 

~ È ben provveduta· d'Acque Minerali, apparecchi or~opedici·, oggetti p~;·~ 
chir.ur'gl_· a, spebialità ~azionali ed estere, medicinali, e. 1p~ep~trllti ' chimici f':\ 

·,··.·i'~$.· . . l b l' d d l ~ i"1 inoltre prepara nel propr1_o. a omtor!o le specia.!~;~;~~e ·:gq Oli? .. ~ ';llo ~o t:!J 
tempo la fiducia dei medtol della .C1ttà e ProVJncm per la loro eflìcama .t1. 
~il o 

-~ SCIROPPO d! BIFOSFCL:A:'l'T~TO di CALCE semplice e ferruginoso. 

:') ~ Sciroppo 'di CHlNA e FERRO ~-
'i~ , Ferro dializzato. 'HCC·· 
, ~ ·Estratto diChina dolcifiéato l spiritoso. '~~·, 
· rT. Olio di fegato di Merluzzo .ferhlgitlb~o. 00 • 1"1 ,, 
-+--~~--~----~--~~~~------~~--------~~ 

·. [ . ·Q""' UDrNE 
;ltcq;Fk:s;ìif~~~·~•·!i!!!:··~~~~~!!!ftiili~WM 

VEDE re
~~·~ 

H .. l' NO'N 
N<@N CRED·E 

~ l' ottimo·offetto che fon n'o ·sugli"oltart ·te• p~lme di fiori 'metaÌlici. • 
Lavorate con somma diligehza. e col tn"ws~imo biwtt··.~uSto :(rin'ceae~ tm~'ta~~ l.e. ~ltre · 

1
"-'1/ palmo di fiorì artificiali e costano nulla :più di. queste,. coll'a' dìffer'Jnza' ''che, menlre l '·~ 

r;~ fiori artificiali di ·cat•h si S:Otupano in po.ch,i ÌgiiwJJi·, 1 ~ori~m·e.t9.Ìli(li 1 'cohserVanQ sempre . 
la gaiez~a, La. freschezza d1Ji l01·o color~ itu~lt",ra~'iH 'Rss.Olut&inente ·e· ~apa~i di' 'resistere: 
all'azione di una fOI'Ie Javalur.a, [a q,uale anzicchè guastarli' 'li' rimette allo .stato di 1 

comparir nuovi, aqme apptlna u~cit~. di f~~Lrica. 
Questo palme, indl•v•nsabìli per ogui Chi••• eha uòn voglia'avere sugli altari quel 

~ 
sudiciume di fiofi carttl.Oei Senz~. còlore rià fot·ma,~ sonO déll' àltezza<di oe'ntimetri 25, 35 
451 55, 65 e ,larg~~ in pt·~porzione.. · 

Si trovano vendihili a pr.zzì discretissimi presse i due negozi 'e depositi· di :a1•redì 
sacri in Udine, Via PciS'colle è Mere'utovecchio, dove ei trova anche il premido ·Ranno:~; 

~:~~~~~tll'"' 


